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Bilancio pluriennale 2014-2016 
approvato in Consiglio Comunale 

 
Il Consiglio comunale dello scorso mercoledì 5 marzo ha approvato la manovra tributaria e il bilancio di 

previsione per l'anno 2014, il bilancio pluriennale per il triennio 2014/2016 e la relazione previsionale e 

programmatica.  

Un bilancio in equilibrio nel quale le spese correnti non sono finanziate, come era invece consuetudine 
per le amministrazioni precedenti, con l’utilizzo dei proventi provenienti dal continuo consumo del 
territorio comunale. E un documento per i prossimi 3 anni che il Sindaco Danilo Villa ha responsabilmente 
approvato per dotare l’Amministrazione di un importante strumento di programmazione per garantire la 
piena operatività della macchina comunale finalizzata ad erogare importanti servizi alla cittadinanza e 
nondimeno dare continuità al suo operato anche negli anni a venire. 

Il Sindaco vuole con questo comunicato esprimere alla cittadinanza il suo impegno – assunto 4 anni fa- nel 

mettere in ordine i conti del Comune dopo il forte indebitamento ereditato dalla precedente 

amministrazione e condividere con i cittadini il difficile punto di vista di un amministratore locale che si 

trova a dover gestire le poche risorse a disposizione e a destreggiarsi tra le sempre nuove e spesso 

peggiorative – per l’ente locale – norme nazionali. 

“Come ogni anno, anche se questo anno è l’ultimo del mio primo mandato amministrativo, ci troviamo a 

programmare la gestione annuale e triennale e puntualmente ci troviamo a valutare le difficoltà 

economiche e le incertezze che non facilitano la gestione di un Comune.  

Si parla di crisi e mai come in questo periodo se ne sentono gli effetti. La cosa non riguarda solo le 

famiglie e le imprese, anche la pubblica Amministrazione è stata interessata da una vera e propria 

rivoluzione copernicana, che interessa la gestione dell'ente pubblico nella sua interezza. È opportuno che 

i cittadini si rendano conto che tale situazione si è venuta a creare a causa di “cure sproporzionate” 

applicate dal Governo in questi ultimi anni, aggravate sicuramente da una congiuntura economica 

negativa.  

Vengono penalizzati i Comuni che, come il nostro, hanno sempre gestito in maniera oculata le proprie 

risorse e che, per assurdo, hanno persino i soldi già stanziati e pronti per le opere pubbliche, ma che per 

legge e, soprattutto, per il patto di stabilità non possono spendere. Mi scuso con i Cittadini per lo sfogo, 

ma questa è la realtà che ho vissuto in questi anni e che viviamo noi Sindaci. Abbiamo redatto questo 

bilancio alla luce di norme varate dal Governo centrale che ridisegnano l’intero sistema fiscale, ne è un 

esempio il regolamento IUC, anch’esso approvato nella stessa seduta di Consiglio Comunale, che contiene 

all’interno tre diversi istituti che hanno una natura completamente diversa, una infatti è una TASSA, una 

è un’IMPOSTA e una è un TRIBUTO. Tutto ciò porta sempre più l'Amministrazione ad un'assoluta 

insicurezza su ciò che stiamo amministrando e su come dobbiamo amministrare. La sensazione è che a 

livello centrale si stia navigando a vista ogni provvedimento adottato comporta uno stravolgimento delle 

regole e ovviamente un progressivo irrigidimento delle risorse.  

Con la redazione del bilancio 2014, abbiamo mantenuto  TUTTI I SERVIZI dell’anno precedente, 

beneficiando di risorse sulla parte corrente, che provengono in parte anche dalla  quota interessi 

risparmiati  grazie alla riduzione dell’indebitamento ereditato sceso dai 16 Milioni del 2009 ai 10 milioni 

del 2014. 



 
 
L’impegno dell’Amministrazione comunale ed il mio in qualità di Sindaco è stato finora di non 
incrementare il livello d’indebitamento da mutui cercando, con ogni mezzo finanziario anche  al di fuori 
del nostro territorio, le risorse economiche per il completamento delle opere di cui la nostra città 
necessita.  
 
Sembrerà un miracolo ma nel contempo in questi anni, abbiamo realizzato e finanziato opere pubbliche e 
manutenzioni del patrimonio pubblico per un valore di circa 16 Milioni, SENZA 1 EURO DI NUOVI MUTUI, 
un vero record di questi tempi. L’amministrazione che rappresento si impegna, nei limiti delle possibilità 
concesse dalla legge, a FARE e quindi a NON ADAGIARSI di fronte alle profonde difficoltà. 
 
Vista l’incertezza normativa, e soprattutto l’incertezza delle risorse a disposizione, per noi è stato 
importante e lo sarà anche per il futuro continuare a garantire alla cittadinanza detti servizi, con la 
collaborazione anche dei vari gruppi e delle associazioni presenti nel territorio ai quali và il mio 
ringraziamento per l’opera meritoria che svolgono quotidianamente.  
 
Mi sembra doveroso ringraziare i funzionari che con grande impegno mi hanno permesso di presentare nel 
consiglio comunale appena passato, la proposta di bilancio che HO VOLUTO, come già detto, approvare 
anche se avrei potuto lasciare questa responsabilità ad altri. Non sono abituato però a lasciare le scelte 
importanti, come quelle della manovra tributaria e del bilancio in mano ad altri. Il mio senso di 
responsabilità dopo aver vissuto l’avvio del mio mandato nel dover superare il forte indebitamento 
lasciato dall’amministrazione precedente, mi ha portato a fare questa scelta e cioè presentare ai 
cittadini trezzesi un bilancio in ordine, contenete scelte di indiscutibile utilità e concretezza che pur non 
ottenendo il voto favorevole delle minoranze, non ha peraltro ricevuto alcune proposta di emendamento 
dalle stesse. 
  
Anzi, diverse azioni si sono adottate per migliorare la pressione fiscale dei cittadini: 

 Addizionale irpef uguale allo scorso anno; 

 Aliquote IMU uguali allo scorso anno; 

 TASI (nuovo tributo imposto dallo Stato) all’1 per mille con detrazione di 70 euro per l’abitazione 
principale, per sterilizzarne gli effetti su inquilini  e prime case; 

 TARI (ex TARES, TIA, TARSU) consolidamento della riduzione media del 13% rispetto al 2012 anche 
per il 2014. 

 
DALLE PAROLE AI FATTI! Questo è stato il motto mio e dell’Amministrazione Comunale che sono onorato 
di rappresentare e mi auguro sia il motto anche per il futuro nella continuazione dell’attività 
amministrativa per il bene della nostra città”. 
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